
PROPOSTA DI RICERCA 

Il termine horn rot viene utilizzato in Nuova Zelanda per descrivere un processo degenerativo delle corna di Camoscio 
e Tahr come riportato da Steuart Laing e Bruce Banwell nei libri: “Chamois, A New Zealand Hunter’s Handbook” - 
“The Alpine Chamois” - “Tahr, A New Zealand Hunter’s Handbook Tahr”.

Sebbene il horn rot sia stato osservato in un numero significativo di animali cacciati in Nuova Zelanda sin dagli anni ‘90, 
non sono mai stati condotti studi per comprendere la diffusione del fenomeno e conoscere l’agente patogeno responsa-
bile. Durante il progetto Pink eye (https://nztahrfoundation.org.nz/project- pinkeye) lanciato da un network di ricerca-
tori (tra cui gli scriventi di questa proposta), in collaborazione con l’associazione neozelandese Tahr Foundation, sono 
stati segnalati diversi casi di horn rot nei camosci neozelandesi. Oltre alle segnalazioni raccolte nel corso del progetto 
Pink eye, utilizzando ilmetodo cosiddetto di Citizen science, il team di ricerca ha ricevuto analoghe segnalazioni da parte 
di cacciatori attivi sulle Alpi francesi.

HORN ROT 

▲  I N T R O D U Z I O N E  S T O R I C A

▲  C I T I Z E N  S C I E N C E
Il termine Citizen science, letteralmente Scienza dei cittadini, si riferisce ad 
un approccio scientifico che intende coinvolgere le “persone comuni” nella 
ricerca scientifica. Il principio di base è che ognuno può contribuire, in base 
alle sue conoscenze, a raccogliere informazioni su un peculiare fenomeno. 

Questo tipo di approccio è molto utilizzato in studi ecologici e può servire, 
ad esempio, ad ampliare le conoscenze riguardanti la presenza e la distribuz-
ione di una specie segnalando le proprie osservazioni con le modalità stab-
ilite da un’istituzione. Le segnalazioni raccolte ed inviate dai cittadini sono 
sottoposte ad un processo di validazione per assicurarne accuratezza e at-
tendibilità. 

Gli scriventi hanno già applicato con successo questo approccio per il moni-
toraggio sanitario di una popolazione di Tahr e Camoscio in Nuova Zelanda, 
con ottimi risultati per quando riguarda il miglioramento delle conoscenze 
sulla distribuzione della cheratocongiuntivite infettiva nelle popolazioni di 
questo ungulato. I risultati finali della ricerca sono disponibili qui: 

https://www.nztahrfoundation.org.nz/sites/default/files/Pink_Eye_project_
brochure_Final.pdf.
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